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ECONOMIA^ LAVORO 

Si è aperto a Berlino 
il processo ai «potenti» 
condotto dal Tribunale 
dei diritti dei popoli 

Gli effetti devastanti 
delle condizioni imposte 
ai paesi debitori 
dal Fondo monetario 

L'«aggressione invisibile» 
al Sud del mondo 

Robert Triffin Adolfo Perez Esquivel 

Prima udienza, al Tribunale per il diritto dei popoli, 
del processo alle politiche del Fondo monetario e 
della Banca mondiale verso il Terzo mondo. Nelle 
requisitorie dell'accusa emergono, accanto alia 
denuncia della tragedia, le prime tracce di una 
piattaforma per uscire dalla spirale dell'Indebita
mento e del sottosviluppo, Un terreno d'impegno 
per la sinistra europea. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO OVEST. Nei 17 
paesi più indebitati del mon
do tra II 1980 e il 1987 il pro
dotto nazionale lordo è cre
sciuto dell' I* annuo e le 
esportazioni dell' 1,4*. Nello 
stesso periodo, le Importazio
ni sono diminuite mediamen
te, ogni anno, del 6,2%, gli in
vestimenti del 4,8 e il consu
mo pr-capite dell' 1,6. 

Le dire sono queste, nessu
no le contesta, neppure laggiù 
al palano del congressi dove i 
ministri e I grandi banchieri, 
quelli che hanno (o dovrebbe
ro avere) in mano la chiave 
delle llnanze del pianeta sono 
chiusi a preparare la sessione 
del Fondo monetarlo e della 
Banca mondiale, E comunque 
Il si legga, quel numeri dicono 

sempre la stessa cosa: il Sud 
del mondo diventa sempre 
più povero, prigioniero di una 
spirale che nessuna riesce a 
governare. 

Si parte da qui, della duris
sima sostanza di questo fatto, 
nell'aula magna della Frele 
Università! dove e nunito, da 
ieri mattina, Il Tribunale per I 
diritti dei popoli, quella singo
lare Istituzione della coscien
za del mondo che porta II no
me di Lello Basso, da quando 
questi raccolse l'eredità del 
Tribunale Russell. Dietro il 
lungo tavolo nell'aula, un'iso
la di liberta serena nella tor
tezza assediata che è Berlino, 
ci sono due premi Nobel, 
quello per la pace Alfonso Pe
rez Esquivel e quello per la 

biologia George Wald, un ve
scovo messicano, Sergio 
Mendez Arceo, giuristi, pro
fessori dì economia, parla
mentari, dalla Spd ai Verdi al 
Pei (Luciana Castellina), so
ciologi e scrittori. È la giuria 
che giovedì formulerà la sen
tenza del processo contro il 
Fondo monetario e la Banca 
mondiale, al termine di un re
golare procedimento, dopo 
aver ascoltato l'accusa, i testi
moni, la difesa, lina dilesa 
d'ufficio, giacché né il Fondo 
né la Banca hanno accettato il 
confronto e saranno rappre
sentati, allora, da un altro no
me importante nel gotha degli 
economisti, l'amencano Ro
bert Triffin. 

Ieri è itala la giornata del
l'accusa, e poi delle testimo
nianze delle vittime. La gior
nata della denuncia, dunque, 
ma dall'aula del tribunale so
no venuti subito segnati torti 
di quanto dovrà venire in se
guito, sul piano delie propo
ste, delle indicazioni, del «che 
far?». 

E toccato a Perez Esquivel 
e a Francois Rigaux, presiden
te della Fondazione Basso, 
aprire il processo, rivendicai 

Le dfra del debito intemazionale 

BRASILE 
MESSICO 
ARGENTINA 
EGITTO 
POLONIA 
COREA 
INDIA 
FILIPPINE 
NIGERIA 
JUGOSLAVIA 
CILE 

121 
110 
56 
SO 
42 
35,6 

34,5 
28,1 
21,9 
21,3 
18 

UNGHERIA 
COSTA D'AVORIO 
ECUADOR 
SUDAN 
TUNISIA 
BOLIVIA 
COSTARICA 

GIORDANIA 
GIAMAICA 
URUGUAY 

IRAN 

17,2 
10.8 

9,3 
8,2 
5,9 
4,6 
4.4 
4.1 
3.8 
3,7 
1.2 

Ecco, in tabell», la «classifica» del paesi Indebitati più a rischio, in 
base agli ultimi dati aggiornati. Le cifre sono In miliardi di dollari. 

do, intanto, la legittimità del 
tribunale. "Soltanto* politica e 
morale, certo, e la sua compe
tenza a giudicare sulla que
stione deldebito. E vero, am
mette Rigaux, che rispetto ai 
procedimenti aperti in passa
to sul Vietnam, il Centro Ame
rica o l'Afghanistan, stavolta 
non ci si trova di fronte a una 
aggressione diretta, immedia
ta, condotta con le armi in pu

gno. Ma una aggressione c'è -
una «guerra invisibile» dirà più 
tardi l'americana Susan Geor
ge - condotta attraverso i 
meccanismi di un sistema fi
nanziario la cui violenza «indi
retta» e «impersonate» non è 
meno crudele e devastante. 

Si parla, per esempio, delle 
condizioni che il Fmi impone 
ai paesi cui concede prestiti. 
Sono sostanzialmente due, di

ce Susan George, che per l'ac
cusa illustra le conseguenze 
sociali dell'indebitamento: 
l'orientamento dell'economia 
verso l'esportazione e un dra
stico ridimensionamento del 
deficit statale. Ebbene, quali 
effetti producono? Prendiamo 
il caso del Brasile: è diventato 
il secondo esportatore del 
mondo di prodotti agricoli, 
ma due terzi della sua popola
zione sono soltoalimentati. O 
quello di quasi tutti i paesi afri
cani: i tagli dì bilancio, che in
cidono soprattutto sull'educa
zione, stanno facendo cresce
re intere generazioni di con
dannati all'emarginazione. 
Non sono effetti più devastan
ti di una guerra? 

Come fermare l'aggressio
ne? Gli atti d'accusa dell'eco
nomista Elmar Altvater e della 
europarlamentare Katharina 
Focke indicano, accanto alla 
denuncia, gli scenari per una 
soluzione. 11 debito, dice Al
tvater, va annullato totalmen
te, e subito. Sui criteri sociali 
ed ecologici in base ai quali 
può essere riconvertito, in in
vestimenti nazionali dei paesi 
indebitati, va promosso un ne

goziato affinché i criteri stessi 
non diventino, magari nella 
forma di raccomandazione 
delle «anime belle» del Nord, 
una nuova forma di ingerenza 
nelle scelte del Sud. 

Katharina Focke, che sotto
linea le responsabilità dei pae
si industrializzati, riprende le 
proposte già avanzate dalla 
Internazionale socialista e da 
Brandt: una remissione imme
diata, intanto, del 35% del de
bito e l'organizzazione di una 
seconda conferenza Nord-
Sud come quella di Cancun 
nell'81, con la presenza, sta
volta, anche dell'Urss e dei 
paesi dell'Est. 

Sono le prime tracce di una 
piattaforma che comincia a 
prendere corpo. Quella che 
confusamente sta cercando il 
movimento nato sulla straor
dinaria mobilitazione di questi 
giorni berlinesi. Quella su cui 
ha cominciato a lavorare la si
nistra europea: Il Pei con te 
indicazioni della mozione 
presentata al Senato italiano, 
la Spd al Congresso di 
Munster, il gruppo socialista al 
Parlamento europeo. Siamo 
all'inizio, ma c'è già molto. 

«Anche il protezionismo contro i più poveri» 
Oggi si apre a Berlino ovest l'assemblea annuale del 
Fondo monetario internazionale. Ma già i temi in 
discussione sono stati sviscerati nelle riunioni prepa
ratorie ultima ieri la riunione del comitato interinale 
del Fmi che ha riaffermato l'impegno alla stabilizza
zione del dollaro e le preoccupazioni per il problema 
del debito internazionale. La Germania cancella 6 
miliardi di marchi di debito ai più poveri. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VILLARI 

M BERLINO OVEST Alla riu
nione del «comitato per lo svi
luppo» (organismo della Ban
ca mondiale), ieri è stato II 
protezionismo ad essere, In
sieme alla questione del debi
to, Il principale imputato, Il 
ministro del Tesoro italiano, 
Amato, ha intatti detto che, 
secondo alcune analisi, Il co
sto per i paesi debitori delle 
misure protezionistiche mes

se in atto dai paesi industria
lizzati è più del doppio delle 
risorse che essi ricevono da 
questi ultimi. Oggi il protezio
nismo viene praticato sia dai 
paesi «ricchi», sia da quelli 
«poveri»: ma si può realistica
mente pensare, ha detto Ama
to, che I due protezionismi si 
possano mettere sullo stesso 
piano? Certamente no, nella 
misura in cui un elementare 

spirito di collaborazione e di 
sotidanetà vorrebbe che fos
sero anzitutto I «ricchi» ad eli
minare gli ostacoli che essi 
frappongono al libero com
mercio. 

La questione del debito re« 
sta tuttavia dominante nelle 
discussioni di questi giorni. In 
un altro punto della città, nel
la sede della Libera Università 
di Berlino, dove si sta svolgen
do il «processo» del «Tnbuna
le Basso» al Fmi, andiamo a 
trovare Elmar Altvater, profes
sore di economia in quella 
università e uno dei «pubblici 
accusatori» delle politiche del 
Fondo monetario verso i pae
si in vìa di sviluppo. 

Professor Altvater, lei •©• 
•tiene che 11 Fondo mone
tario udrebbe riformato. 
Come? 

In realtà la cosa non è sempli
ce - dice Altvater - perché 

non siamo in molti a volere la 
riforma del Fmi. Non la vo
gliono quelli del Fondo e 
nemmeno i governi dei paesi 
industrializzati. Abbiamo allo
ra organizzato questo proces
so per creare un movimento 
di opinione pubblica che fac
cia pressione sui governi. 

Beh, un qualche risultato 
lo avete ottenuto: proprio 
In queste ore U governo di 
Bonn ha confermato che 
cancellerà 6 miliardi di 
marchi di debito del paesi 
più poveri 

Sì, ma il problema della rifor
ma del Fondo resta ed è com
plicato dal fatto che esso im
plica la riforma dell'Intero si
stema economico e la costru
zione di un nuovo ordine in
temazionale. 

Ma come può estere rifor
mato? 

In poche parole posso dire 

che di dovrebbe andare verso 
sistemi regionali simili allo 
Sme 01 Sistema monetario eu
ropeo, ndr), nel tentativo di 
regolare le relazioni commer
ciali e monetarie. In ogni ca
so, a scanso di equivoci, quel
lo che penso è che il Fmi non 
debba essere liquidato, bensì 
rafforzato. Deve avere più po
tere, con nuove regole, e deve 
intervenire non solo verso i 
paesi in deficit, ma anche ver
so quelli in surplus (sono due 
facce della stessa medaglia) 
secondo l'ispirazione onglna-
ria di Keines. 

In pratica lei vuol dire che 
Il Fmi non deve eaaere un 
organismo dominato dal 
punto di vista del ptn forti, 
che affronta gli squilibri 
mondiali a partire dall'a
nello più debole della cate
na e cioè 1 paesi Indebitati 

del Terzo mondo. È cori? 
È così. Ma vorrei aggiungere 
che una delle cause degli at
tuali squilibri mondiali è il fat
to che si è voluto imporre a 
tutti di produrre le stesse mer
ci Ora, questa omologazione 
è dannosa, perché inasprisce 
la concorrenza e pone le pre
messe strutturali alla creazio
ne di squilibri: surplus da una 
parte e deficit dall'altra. Que
sta omologazione porta al di
sastro. 

Nelle discussioni di questi 
giorni al Fondo monetario 
si parla molto della possi
bilità di «perdonare» alme
no una parte del debito, 
non solo nel caso del più 
poveri, ma anche nel caso 
del paesi a «mèdio reddi
to» come II Brasile. Lei che 
ne pensa? 

È una possibilità da praticare. 

C'è tuttavia un problema preli
minare da chiarire: a quanto 
ammonta veramente il debito 
intemazionale? II fatto è che 
nessuno lo sa con esattezza. 
Forse sarebbe anzitutto ne
cessario capire veramente co
me stanno le cose, anche per 
potersi muovere con efficacia 
nel groviglio di questioni giuri
diche che si riferiscono, per 
esempio, al carattere pubbli
co o privato del debito e così 
via. Resta, tuttavia, il proble
ma politico* come organizza
re una grande pressione del
l'opinione pubblica per mo
dificare le attuali politiche del 
Fondo monetario. 

E intanto questa mattina il 
Fmi apre ufficialmente i suoi 
lavori. I banchieri terranno un 
occhio puntato sul «processo» 
che si svolge a pochi chilome
tri di distanza7 

Intervengono 
le banche 
per frenare 
il dollaro 

Non ha creato grande fiducia la dichiarazione del Gruppo 
dei sette di voler mantenere una sostanziale stabilità del 
cambi. Ieri, alla riapertura delle contrattazioni dopo il ver
tice di Berlino, il dollaro si è impennato su tutti I mercati. 
Ai fixing ufficiali delle borse di Milano e Francoforte il 
valore della moneta americana risultava pari a 1406,20 lire 
e 1,8892 marchi. Subito dopo la chiusura delle contratta
zioni europee sì è sviluppata però un'azione coordinata 
delle principali banche centrali. Gli interventi di Germania, 
Francia, Italia, Austria, Svizzera e Gran Bretagna sulla piaz
za di New York hanno fatto ridiscendere la quotazione del 
dollaro. La lira, In caduta sul dollaro, si è comunque raffor
zata nel confronti di tutte le principali valute europee com
preso il marco. 

La Germania 
cancella 
parte dei 
suoi crediti 

Un portavoce del governo 
di Bonn he annunciato ieri 
che il governo della Repub
blica federale tedesca ha 
deciso di esonerare i paesi 
del Terzo mondo dal rim-
borso di parte del debili 

^^^^^mmmmmmm contratti. E stato precisato 
che il totale dei crediti che saranno cancellati ammonterà 
a otto miliardi di marchi, pari a circa 6mila miliardi di lire. 
Il governo tedesco, pur dichiarandosi consapevole che 
una tale decisione non è sufficiente a risolvere il problema, 
auspica tuttavia che altri stati seguano II suo esempio. Per 
il momento non è stato precisato quali saranno le naiionl 
indebitate che usufruiranno dell'esonero dal rimborso. 

L'Opec 
non assume 
decisioni 
sul prezzi 

Il comitato prezzi dellO-
pec, l'organizzazione Inter
nazionale del paesi produt
tori di petrolio, non ha pre
so per ora alcuna decisione 
concreta per frenare la ca-
duta del valore del greggio, 

" • " • " • " " • ^ " ^ ^ ^ La riunione di Madrid si e 
conclusa senza decidere la convocazione di un'assemblea 
generale straordinaria, ipotesi accarezzata in un primo 
momento. In novembre dovrebbe comunque svolgersi 
l'ordinaria sessione dei lavori dei paesi membri. Nonostan
te le dichiarazioni del segretario dell'Opec Subroto rivolte 
a sollecitare azioni incisive da parte di tutti I produttori per 
arginare la caduta dei presi, il mercato ha reagito alla 
conclusione della riunione madritena facendo cadere ulte
riormente le quotazioni. 

I ministri 
della Cee 
contro 
il trade bill 

I ministri degli esteri della 
Cee, riuniti ieri a Bruxelles 
(per l'Italia era presente il 
ministro Ruggiero) hanno 
espresso preoccupazione 
per la legge americana sulle 
restrizioni alle importazioni 

• ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ — commerciali 01 trade MIO 
recentemente approvata. La Cee teme le tentazioni ed 
avviare una politica protezionistica emergenti nell'ammini
strazione e nel congresso degli Stati Uniti. Nella dichiara
zione adottata a Bruxelles I Dodici non chiudono la porta 
al dialogo ma sì dicono pronti ad adottare misure di ritor
sione nel caso l'applicazione del trade bill si traducesse In 
danni rilevanti per i flussi commerciali europei. 

L'Italia 
spende 
poco per 
l'occupazione 

E l'Irlanda il paese defl'O-
cse che ha destinato nel 
1987 le maggiori risorse 
pubbliche ad interventi a la
vora dell'occupazione con 
spese ammontanti al 5,12 
per cento del prodotto na-

^^^^^^^^^^mmmm zionale lordo. Subito dopo 
viene la Danimarca con una percentuale del S per cento 
mentre ultima è la Svizzera con appena lo 0,4 per cento 
del proprio prodotto. L'Italia si mantiene distante dal grup
po di testa impiegando in interventi diretti nel mercato dèi 
lavoro solo I' 1,27 per cento del Pil. I dati sono contenuti in 
una pubblicazione dell'Ocse, aggiornata al settembre 
1988. sulte prospettive dell'occupazione. Le spese dei vari 
paesi per l'occupazione sono scomposte nelle varie desti
nazioni: i servizi e gli uflici preposti al collocamento, la 
formazione professionale, l'occupazione giovanile, l'in
dennità di disoccupazione. 

EDOARDO QARDUMI 

"""————- La tre giorni di Peter Wallenberg 

^«Agnelli svedese» cerca 
nuovi affari in Italia 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• s ì MILANO. Dall'alto della 
sua enorme influenza, Peter 
Wallenberg, numero uno del 
colosso Industrlal-finanziario 
che controlla un quarto dell'e
conomia svedese, sbarca In 
Italia per una visita di tre gior
ni. Pochi, ma densi di appun
tamenti Importanti: Ieri a Mila
no alla Camera di commercio, 
occasione per dire la sua sul
l'Europa del '92, oggi a Torino 
con Gianni Agnelli, suo gran
de amico e interlocutore privi
legiato per gli altari In Italia 
come dimostra II caso Zanus-
si, domani a Roma «Incontre
rò politici e industriali di pri
mario rilievo, ma non vi posso 
dire nomi e cognomi». Ma si 
da per scontato che nel suo 

Programma ci saranno sia 
rodi che Fabiani, cioè In e 

Fìnmeccanlca. 
Che cosa sia venuto a fare 

in Italia Wallenberg è presto 
detto. Con Zanussi, Riv-Skf, 
Setemer, Alla Lavai ed altre 

società rappresenta il quarto 
gruppo ìndustnale con qua
rantamila dipendenti. E oggi 
? pungono a scadenza due al
ari di portata internazionale: 

Il pnmo nell'elettromeccani
ca, il secondo nelle telecomu
nicazioni. Entrambi passano 
attraverso l'industna di Stato, 
In e Fìnmeccanlca. Wallen
berg è arnvato con uno scopo 
preciso: concludere la trattati
va con Pesenti per la Franco 
Tosi e convincere governo e 
responsabili dell'Industria 
pubblica che l'accordo Eri-
csson-ltaltel sarebbe ottimo 
per entrambi i paesi e magari 
potrebbe essere trattalo con
testualmente con il business 
elettromeccanico (Ansaldo). 

All'Interrogativo se l'Abb 
stia trattando con Pesenti per 
l'acquisto della Franco Tosi, 
Wallenberg risponde. «Stiamo 
trattando in una direzione vi
cina a questo". A che punto 
sono le trattative per le teleco

municazioni? «A questo punto 
la decisione è in mano ai poli
tici, è politica, è troppo presto 
dire come finirà». . 

Tanta cautela sarà sicura
mente sciolta durante gli in-
contn romani Certo, il grup
po svedese vuol giocare la 
partita italiana «alla grande» 
se non si accontentano (come 
i loro concorrenti francesi, te
deschi e amencanO di sempli
ci interventi lobbistici, ma 
scomodano addinttura il capo 
dinastia, 

Infine l'invito all'Italia per
ché si accodi al protezioni
smo europeo targato 1992. 
«Siamo tutti nella stessa barca. 
Una politica protezionistica 
non salverà la Cee dalla di
pendenza economica, non 
renderà più equilibrate le rela
zioni nella Tnade» Cari mem
bri della Cee, dice in sostanza 
Wallenberg, senza di noi, che 
della Cee non facciamo parte, 
non ce la farete nell'era della 
competizione globale. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1988 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta re
lativa al 5° bimestre 1988. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare gli ulteriori aggravi 
dell'indennità di pagamento previsti dalla vigente le
gislazione, ovvero la sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Società Ita/àia per rEserciiio . . 
&? delle Tetecomumcdiionip.a. w 

I 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-STET 7% 1986-1991 

CONVERTIBILI IN AZIONI DI RISPARMIO 
STET 

Durante II mese di ottobre 1988, i portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni titolo mi 
taglio unico da n. 10 000 obbligazioni presentato ad una Cassa incaricata e contro stacco dal 
titolo stesso del tagliando di rimborso quota capitala, contrassegnato dalla lettera «A», di 
nominali L. 2.500.000 in scadenza al 1 ' novembre 1988, in luogo dal rimborso di detta quota, 
potranno chiedere' 

— n. 500 azioni di risparmio STET, god. 1 • gennaio-1968 da nom. L. 2.000 cadauna al prez
zo unitario di L 3.5B3.50, per l'importo complessivo di L. 1.791.750; 

conseguentemente, essendo da imputare l'importo complessivo delle azioni richieste, a par
ziale regolamento del rimborso della suddetta quota di capitala pari a L. 2.5O0.0O0, verri ver
sata In contanti al richiedente la differenza di L. 708.250, al lordo del costo del fissato bollato. 

oppure 
dal 1 • novembre 1988, a norma degli arri. 4 e 9 del regolamento del prestito, I portatori dalla 
obbligazioni in parola, contro presentazione del titolo—ad una Cassa Incaricata—par lo stacco 
del tagliando di rimborso quota capitale, contrassegnato dalla lettera «A» di nominali 
L. 2.500.000. otterranno II rimborso di detta quota, con una maggiorazione del 3% sul valore 
nominale pari a L. 75.000 lorda, dalla quali verrà detratta la ntenuta fiscal» del 12,50%; pah 
tanto l'Importo complessivo da rimborsare sarà di L. 2.565.625 nette. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO M ROMA 
BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unità 
Martedì 

27 settembre 1988 11 " ':' i:: ::, ;:.; l
!; 


